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INSIEME

Se non diventerete come bambini 
non entrerete nel regno dei cieli

Foglio domenicale di informazione

I	 n quel tempo, i discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo:  
	 «Chi dunque è il più grande nel regno dei cieli?». 

Allora Gesù chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse:  
«In verità vi dico: se non vi convertirete e non diventerete come  
i bambini, non entrerete nel regno dei cieli. Perciò chiunque diventerà 
piccolo come questo bambino, sarà il più grande nel regno dei cieli.  
E chi accoglie anche uno solo di questi bambini in nome mio, accoglie 
me. Chi invece scandalizzerà uno solo di questi piccoli che credono in 
me, gli conviene che gli venga appesa al collo una macina da mulino  
e sia gettato nel profondo del mare. 
Guardate di non disprezzare uno solo di questi piccoli, perché io  
vi dico che i loro angeli nei cieli vedono sempre la faccia del Padre  
mio che è nei cieli».

/ Matteo 18,1-6.10
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Sante Messe e altre celebrazioni
Giorni feriali:  7.00 in cappellina, 18.00 in chiesa

Domenica e Festivi:  sabato 18.30 
	 domenica 8.15 - 9.30 - 11.00

Adorazione Eucaristica:  venerdì 17.00 in chiesa
	 domenica 20.30 in cappellina

Santo Rosario: da lunedì a giovedì 17.25 in chiesa

Confessioni:  al sabato 16.30 - 18.30 e, 
	  in genere, prima delle Messe
a richiesta disponibilità anche in altri momenti

SPUNTI DI RIFLESSIONE

CALENDARIO LITURGICO

DOMENICA
30 GENNAIO 2022

San Giovanni Bosco

05 FEBBRAIO
SABATO

sant’Agata, vergine e martire

C 	 ome può essere che 
	 attualmente molte minoranze 

religiose subiscano discriminazioni  
o persecuzioni? 
Come permettiamo, in questa 
società tanto civilizzata, che ci siano 
persone che vengono perseguitate 
semplicemente perché professano 
pubblicamente la propria fede?  
Non è soltanto inaccettabile:  
è disumano, è una follia. 
La libertà religiosa non si limita alla 
libertà di culto, ovvero al fatto che 
si possa avere un culto nel giorno 
prescritto dai propri libri sacri, ma ci fa 
valorizzare l’altro nella sua differenza  

e riconoscere in lui un vero fratello. 
Come esseri umani, abbiamo tante 
cose in comune da poter convivere, 
accogliendo le differenze con la 
gioia di essere fratelli. E una piccola 
differenza, o una differenza sostanziale 
com’è quella religiosa, non offuschi  
la grande unità dell’essere fratelli. 
Scegliamo il cammino della 
fraternità. Perché o siamo fratelli o 
perdiamo tutti. Preghiamo perché 
tutte le persone che subiscono 
discriminazione e persecuzione 
religiosa trovino nelle società in cui 
vivono il riconoscimento e la dignità 
che nasce dall’essere fratelli e sorelle.

La Rete Mondiale di Preghiera del Papa
Intenzione di preghiera di Gennaio



A	 ppena si arriva a Valdocco lo si vede benissimo: Gesù in mezzo  
	 a dei bambini, benedetti ed esaltati da Lui con tanta tenerezza.  

Sì, proprio nella facciata della Basilica di Maria Ausiliatrice - la basilica  
che ha costruito don Bosco per la sua Madonna - al centro si vede  
una bellissima scultura che incarna il Vangelo di oggi. Ma c’è di più!  
Se si entra nel cuore di questa chiesa si vede un uomo che ha vissuto 
proprio nella sua carne tutto questo, fino all’ultimo respiro: san Giovanni 
Bosco, il padre e maestro dei giovani. Che bello sapere che il Vangelo  
è presente in mezzo a noi! Che bello sapere che ciascuno di noi è chiamato 
ad attuare questa Parola di Vita! Che bello sapere che Dio ci chiama a 
colorare questo mondo di Paradiso. Così è stato per don Bosco che ha fatto 
di queste parole di Gesù il suo stile di vita, dedicando ogni sua fibra per  
il bene dei più piccoli e dei più abbandonati. Mosso dallo Spirito Santo,  
il prete dei Becchi ha saputo orientare il suo sguardo secondo le logiche  
del Vangelo, mettendo al centro ciò che da tutti veniva considerato 
“periferia”, scarto, disprezzo. Ha messo al centro i bambini e i giovani  
che da molti venivano disprezzati, che dai potenti venivano sfruttati,  
che dai grandi venivano scandalizzati. Grazie don Bosco che ci insegni  
la via della semplicità e ci indichi la strada per vivere il Vangelo.  
Grazie perché hai capito e hai insegnato che c’è un Padre che veglia  
sopra di noi, che ci vuol bene e ci vuole felici. Grazie perché ci chiami  
a fare della nostra vita un capolavoro, dandoti una mano.  
Grazie perché nella tua vita ti sei fatto buono, ti sei affidato,  
sei stato capace di meravigliarti sempre. Grazie perchè, in fin dei conti,  
nella novità del cuore e della vita, sei diventato come i bambini. 

Come i bambini

VITA DELLA COMUNITÀ
COMMENTO AL VANGELO

Gesù vera luce del mondo

T	 rascorsi  40 giorni dal Natale 
	 del Signore, il 2 febbraio 

di ogni anno si celebra la festa 
tradizionalmente detta Candelora.
Secondo la legge di Mosè, 
contenuta nel libro del Levitico, 
ogni donna doveva presentarsi 
al Tempio dopo 40 giorni dal 
parto per la purificazione rituale 
e la presentazione a Dio del 
primogenito. Per questo motivo 
nella tradizione cristiana questa 
festa ci viene consegnata come 
Festa della Presentazione  
al Tempio di Gesù  
e della Purificazione di Maria. 
Nella santa Messa viene 
proclamato il Vangelo secondo 
Luca riguardante proprio 
quest’episodio della vita di Gesù, 
Maria e Giuseppe. Quando  
i due portano Gesù al Tempio 
l’evangelista ci presenta gli  
anziani Simeone ed Anna,  
i quali riconoscono nel bambino  
il Salvatore.  
In particolare l’evangelista riporta 

le parole, piene di stupore e 
commozione, di Simeone, che 
la liturgia della Chiesa fa cantare 
tutti i giorni nella preghiera di 
Compieta: «Ora lascia o Signore, 
che il tuo servo vada in pace, 
secondo la tua Parola, perchè i miei 
occhi hanno visto la tua salvezza, 
preparata da te davanti a tutti i 
popoli: luce per illuminare le genti 
e gloria del tuo popolo, Israele». 
Gesù è riconosciuto quale luce 
del mondo e per questo i fedeli 
che partecipano alla celebrazione 
liturgica accendono le candele: per 
onorare Cristo luce vera, venuta 
nel mondo per dissipare le nostre 
tenebre  
e manifestarlo al mondo intero.
Questo giorno, la Chiesa ha voluto 
che fosse anche festa della vita 
Consacrata. Nella presentazione  
al Tempio di Gesù è simboleggiata 
l’offerta di tutta la vita, fatta  
da coloro che hanno risposto  
alla sequela di Gesù nella vita  
di speciale consacrazione.

Sabato 5 e Domenica 6 febbraio
Giornata per la Vita: vendita delle primule fuori dalla Chiesa

Domenica 6 febbraio  dalle 15.00 alle 17.30
Incontro bambini e genitori del Catechismo - Gruppo Emmaus 
ore 15.00 ritrovo  ⁄  incontro genitori e giochi bambini  ⁄  ore 16.30 messa 
ore 17.30 conclusione

don Bosco ci dice:

“Uno solo è il mio desiderio: 
vedervi felici nel tempo 
e nell’eternità”


